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lia discussione su! progetto Daneo alia Gatnera 

ripréndaft^d&eUssipoadBllajIsgga 
riatrriidife'^ìllinlàtlre fopofarS' ' 

(; Roma, 88 
; Presiede Piaooohiaro Aprile. 
<Si discuta il disegno di légge sui 

prorvedimenti pel danneggiati dal ter­
remoto il •? giugno scorso. 

i Viene aggiuntai su proposta dell'on, 
Okllàinl, la somìua di lire 300.000 pei 
bisogni urgenti dei cOtnuni di Siena e 
Gfrosseto colpiti dal teirremoio del 26 
agosto scorso. 

'Si passa (luiadi a disculere il disegna 
di legge per l'agro romano. 

' Tutti gli articoli vaajjono approdati. 
.CAiesa risponde a Turco circa la 

eaploraiiona archeologica di Sibari. 
li presidente legge lo conclusioni' 

della giunta delle eÌMÌoni che propone 
iPannuliamento dell'elenione fa Minarvi? 

; nomargé. Uà eamera' approva, r 
¥ ; ?Si approvano senza disottsaioai alduni 

^progetti di legger ^ •• 

Il prdgeÉ) Scolàstico 
^ • ' • S i 

pef 1' . . 
SaecelU A. ritiene ntìcessario n | a , 

solo combattere l'analfabetismo, mia 
ibrmare l'educazione,iJlàW disèlplinit6' 
dignità alla scuola e legarla alla vita. 

Dopo aver lodato alcune disposizioni 
del oieegnoidl; legge sOBtjane : però ohe 
tutto consiste nella diligènte, ed etter-

igloa eseoiizione e:che tutte le forze, 
quj Ila del G verno a dei oitt^idini, deb-

"bMO cooperare al nobile floè (bene, 
Bonomi:ìv«noe nota elle il gruppo 

cattolico ha, voluto portare la nota 

f litica della, pid àeraoPfiqaiziODe, oi6 
è dimostra una volta di più come il 

pericolò clericale sussiste sampre e mi­
naccia l'indirizzo laico e civile dello 
«tato moderno. : 

Contro siffatta opposlzioiia iasórgono 
i rappresentanti della, deisoorazia.rDi. 
mostra non earia la tesi della difesa 
ooirautonomia comunale, agoampata 
dai clericali, ohe nei qentri minori spe­
rano ancora di poter affarmara la loro 
supremazia facendo, del piccolo comu­
ne il baluardo contro lo statò laico, 
(benissimo). 

Il vero è ohe gli al presenta l'auto­
nomia comunale non esiste in fatto di 
scuola, poiché le,scuole eleinètitari di­
pendono ormai in , tutto f: par, tutto 
dallo Stato, cUe ha lascialo ai comuni 
solo il compito di fornire i , locali e 

".^pijjaire'i'màestri.-;-' - .«.«<.:'"'.i'»-,ii,,^: 

flaneo, presenta il seguente ordine 
del giorno : « La Camera convinta ohe 
l'espansione e il miglioramento della 

scuola e il miglioramento delle condi­
zioni morali ed economiche dei maestri 
siano del pari urgenti ed ìnsclodìbil.: 
menta congiunti, che nel Governo locale 
della scuoia debbano insieme oontem-
pararsi le feconde energia locali e 

, l'azione integratrice dello^tato, passa 
alla discussione dogli articoli ». , 

Avrei taciuto r ' ,d ice l?on. Daneo— 
per non ritardare i'appi'ovftzìona della 
legge se intorno ad essa non si fosse 
inopinatamente, accesa iin'aapra batta­
glia politica. Credo perciò mio dovere 

,diÌendore la proposta ohe ho avuto la 
fortuna di formulare, auspici gli Onll 

iSònnino a Salandra, ma che racchiuda 
iljpBnSiero,concorde, dir quanti spiriti 

/libaci si sono in: Italia occupati del 
problema della istruzioni popolari (ap­
provazioni), , 

. ; Non bisogna diDi8hlioareobe,Ìn Italia, 
itton hanno allignato né, IrogAi.dell'In-
qutelzione, né la intolleranze ateistiche 
,(co.mméntl)|B, non conviene creare,cause. 
iifeil#ijèjiti|'di ìli3|i£<ii (ajproWzioiti);i 

La riforma deva giungere in porto 
liCOisvjiti diìtuttèrlé pSrli della Oamara, 
.•parche,non è .ammissibile.obe,,yi sja 
'tìoutfo" eie' •-ilóij ^Veglia ''l'iniiifémenlo 

j, deirislruziooBjwpola.ra, e le elevazioni 
dell'educazione in Italia (beniasìmo). 

Escluda''Ch# là%legg» rappresenti 
una niinacoia pijr la acuoia privata 
òhe egli varrebbe maggiormenW diffusa 
anche, per, tiura dello, .ste8S0,partitb 
cleritìala (commenti). Nòii è una mi-
liaoclii dalla scuola privatala disposi­
zione ohe sottopone ad UDesaìnepien-
nale di Slato gli alunni di queste scuole 
(bene).: 
• Ad ogni modo — soggiunge , l'on. 
Daneo — confido ohe per amor di 
pace il ministro non insisterà in questa 
disfiòsizione (ooojmènt), ricorrendo ad 
altri mezzi di controlio ohe, susoitino: 
minori sospetti. 

I miei amici vòtorannò, certanibiite 
con entusiasmo questa lègge, per la 
quale il ministro farà qualche conces­
sione sull'altare della cotìcotdiaì Goh-
Bdo'che la legge andrà iti porto e 
non si arresterà nel , passaggio agli 
articoli, ciò che equivarrebbe ad un 
pietoso seppellimento. 

L'on. Maatca 
muore In piena Càmara 

Dopo che l'ón. Campi ha prosàntato 
un'ordine del giorno; un fatto iùltóoaò 
tronija la, discussione^ ' ; 

L'on, Pilada Mazza deputato di Roma 
ohe è scaso a; parlare eoa l'on. Sa lobi 
rCsta a un tratto fulminato da una 
paralisi cardiaca. 

Tolleranza clericale 

Dlsagna di lagga 
sulla mutualità sfiolastloa 
Ecco il tèsto dal disegno di legge 

presentato dal ministro di Agricoltura 
,00, Raineri conteiianta provvedimenti 
per la Mutualità Soolàsfioa: 

Art. 1. Le società di mutuo soccorso 
fra gli alunni.ed ex-alunni delle scuole 
elementari piubbliche a private che 
abbiano fra i loro scopi quello di as­
sicurare ai soci una pensione , dì vec­
chiaia, possono conseguire il ricono­
scimento dèlio Stato, purché lo statuto 
di èsse sia Conforme delle disposizioni 

•; della presente legge e dal regolamento 
di cui l'art. 4 II riconosciménto con­
ferisce alle società la personalità giu­
ridica a i privilegi indicati all'art, D 
della legge 15 aprile Ì888, n. 3818. 
Esso é dato con decreto reale pro­
mosso dal ministra di Agricoltura, in­
dustria e commercio sentito, il Consi­
glio della Previdenza:e Assicurazioni 
sociali. 
. Art. 2, La Cassa Nazionale diPre-, 

vidénza per la invalidità e per la vec; 
ohTOia degli operai è autorizzata , ad 
accettare, in un speciale ruoip con i 
contributi vincolati all'accumulazione 
mutua la inserzioni dei soci delle BQ-̂  
cietà scolastiche di mutuo soccorso ri­
conósciute ai sensi della presente; legge 
dall*età di s^iaiini. Ano all'età, di ,12 

, anni, Raggiunti i dodici anni di età, 
gli iscritti al ruolo della mutualità 
ohe abbiano ireqijlsiti richiesti sono 
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meno dal pensare ad ogni portata clie 
probabilmente ,(maì desinare ara stato 
pagato coi suoi, poveri denari. 

Evidentemente-^pensò CHòBsttn-r-
noi mondo civile o'é, più scarsezza ;di 
danaro ohe non nello nostra terre. , 

Alle frutta lina scampanellata vio­
lenta dal oaneaUo,del giardino,9901»-
pigliò la conversj\zione, ; 

— E' l'avvocato Marchioui — gridò 

trasferiti nei ruoli operai nella Cassa 
Nazionale ; quelli che non abbiano i 
requisiti richiesti sono trasferiti alle 
Associazioni popolari di renlitè vita 
tizie esercitate, dalla Cassa medesima. 
La Cassa Nazionale di Previdenza as­
segnerà agii inscritti nel ruòlo della 
mutualità: scolastica, ohe avranno vèr­
salo un contributo annuo non infe­
riore a tre .lii:e, una qiiota annua di 
concorso nella misura e nei tnodiche 
saranno stabiliti dal Consiglio di Am­
ministrazione della, Cassa, 
:, Art, 3, Alle società di mutuo soc­
corso fra alunni ed ex alunni della 
scuole pubbliche cpnteuiplata nell'art. 
1.0 riconosciuto ai sensi della presente 
legge, la quali inscrivano i propri soci 
alla Cassa Nazionale di Previdenza nel 
ruolo dalla mutualità scolastica, lo 
Statq,:concede, :aeconilo le norme che 
saranno, fissate dal regolamentò, un 
contributo annuo non superióre a 50 
centesimi per ogni socio insòritto che 
abbia, versato alla Cassa ini contributo 
aiinuo di almeno tre: lire, A tal fine 
sarà i^nnualùiente inscritta^ in unospe-
oiile ,óapitolò del hìlanolo del Mini­
stero di. Agricoltura Industriai,e Com-
tuercio una somma noii superiore a 
lire 50.0ÒÙ. 

Art. 4, Il .Governo dal Ka, sentito 
il'Consigliò dalla Previdenza ,6 .delle 
Assiouraziòni spoiali, ' emanerà il re­
golamento: per l'esecuzióne della pre­
sente legge, éntro tre mesi^all'ontrata 
in,vigore di essa. 

la signoìrina Ederina — è l'avvocato 
Maréhioni.: 

'—,Ben venga l',avv.ocato,Marohionì,— 
a^giiinsè la grave signora Felicina 
aggiustandosi il tovagliolo intorno al 

.collo — ben venga, 
. t r e voci, quella della aignora Peli-. 

Cina, quella , dalla .sigflorina Ederina 
e,quella dèrsignor Bastiani gridarono: 
iii:coro.: • ; : • : 
; —• Cjimarièra, Anna, suonano al can­
cello, .andata, ad aprire all'avvocato 

-Marchlonil 
La aiguora, aggiunse.qualche parola 

di impazienza, l'Ederina, pronunciò un 
energie?) : Muovetevi, pigra, d'una tar­
taruga è Analmente la"iiàineHerà sbuc­
ci di.ouoina. 
•JEra una fanciulla di poco più di 

Leplcier, professore di dogmatica 
alla, propaganda: Ade, consilltare di 
varie Congregazioni, membro della 
commissiono biblica e onorato della 
fiducia incondizionata dei suoi supe­
riori, compreso ^io.X, ha ,pubblicato 
liei,1009 un libro intitolalo : « Desia-
billtàte :et progressu dogmatia » ih 
qui, à pag, 174 ft'sa, 183 e ss, si legge; 
«rèrètido é.peggiore d'una bestia fe­
race; cdraè ueCidarla non è peccato, 
anzi atto meritòrio, cosi non è mule 
anzi .éopat'à bsHiiIcs ucoidere rarelìeo 
che. : vìvo, 'sareBBeiésSèra nocivo. La 
chiesa ha-il diritto:- di uccidere l'ere­
tico 0 ctii non , la pensa cosi nutra 
idee perriioipse ; i^li-apologeti del cat-
tolicismU errano quando, sostengono che 
,la condanna ,a, 'Sòrte :dègli erètici è 
làAioro • esècùsIÓp: :debba attribuirsi 
all', ìóquisiziooe dèlio stato è non alla 
.chièsa, quando fiòMoedono vilmente ohe 
la chlasài conaàSttàndo : gli eretici a 

,fii,òrté| abbia siibitiilo spirito dal tempo, 
ólii'epàssato il ,S,iiè diritto ». 

I medesimi'pJIlBipii'éonó sostenuti 
dal gesiiita De Lijca a dal proC.BillPt, 
entrambi insépÉàw'jo semlnàridiRòtiiai 
dottissimi e Bffàjfei. intimi di Mery 
del Vaiié'di PlàlX. : • 

Nella stia ultiria enciclica, ricnan-: 
giata ih' parta, divàhti:' al lórcoidàbile 
mpvimeiito'diiprltestada essa destata 
in, tìarinania,' il'.'l papa cosi parla dei 
rifòiJtnàtori è fiaiiiriformati : " : 
. « Fi?a;:tiuesli i^ l i sorgevano uomini 

àrgo^llosi e ribelljineraioì della croce 

(li Cristo, uomini di sentimenti terréni 
il dio dei qualli è il ventre. Costoro,, 
moltiplicavano i disordini, allargavano 
a se 0 agli altri il frenò della licenza... 
e certo sprezzando h guida suioravole 
dalla Chiesa... ne rovesciavano la dot­
trina, 1» costituzione, la disciplina,.. 

Quei 'tumulto di ribellione, quella 
perversióne di (ade e di costumi chia­
marono 'Ulforma e se: stasai Riforma­
tori. Ma' ih verità essi furono còrrom. 
pitai-i,., prepararono le ribellioni e l'a­
postasia idei tempimoderui, rinnovando 
le lotte cruenli delle pritna età, ìaili 
la peste!domestica delle' eresie, infine, 
sotto, il inome di. libertà evangelica, 
còrruziohe di vìzi e pet versione della-
disciplina», , 

E: dopo quésto po' po' di roba, ap^ 
pena scusabile in un prete iguoranto 
di campagna, le gazzette clericali gri' 
danp che sono stati i, protestanti,a 
falsificare il documeulo, comò haono' 
falsato sempre tutto, 
bi Spagna, il governo liberale,di Os-
iialelas concede qualche; libertà agli-
acattolici, e subito il Vaticano protesta 
enorgicatnente contro la violazione dei 
suoi diritti (il) : ., ; 

In Italia ci sono, stati recenti tumulti 
contro i' protostanti a Nulo a Fiàndia, 
a, S : Angelo dei Lombardi,, a Bisacòl» 
aie, con tentativi d'incendiò 0 perse-: 
Cuzióni sempre aizzata dal oJaro e'tol-
ferale quando non approvata dalla auto-
rilà governaiive. 

E poi ai parla di libertà, la s'invoca., 
per se, a danno degh aliri e si strilla 
•contro la tirannia esercitata in odio ai 
cattolici. Poverini I 

GROTACA PROVINCIALE 
di soppiatto dal loro seiio una serpe 
eia posero in fra la rappresentanza 
civica. 

Piero Barbui fra lo spavento muto 
degli uni e laaorprèsa degli altri venne 
elatto consigliere. Grande è l'aspetta­
zione per l'opera di codesto tribuno e 
popolano : ardito al quale si guarda da 
ambe le parli coma alla bestia nera 
che non sappiamo sé il sindaco e iê  
maggioranza potranno ammansare, ' 

La pugna é terminata e fra gli elet­
tori ne goda più che mai il deputato 
del, collegio ohe io una lotta ad ol­
tranza si avrebbe veduto minalo il 
seggio parlamentare a nei primi co-
:inizl;;nazipnali: avrebbe avuto di contro 
1',intéro òapòluogocon i: ràdlèali ed i 
clericali che gli avrebbero contrapposti 
.candidali forti e temibili." 

L'on. Rota ha compresa tutta questa 
verità ohe appare chiara dalla elezioni 
di domenica e si dice che già abbia 
decretata una croce di cavaliere al 
signor Antonio Coccolo che con la 
proposta alleanza gli ha salvato il 
trono. 

Cavasse Nuovo 
29 —- Hafl'lmminanza delle ala-

zlonl amministrativo —- Al posto 
del sindaco di questo Comune c'è il com­
missario Preretlizio. 

Ma che importa ! Importa invece che 
i cittadini di questo Comune siano savi 
e ohe sappiano scegliere a loro rap­
presentante uno che gli si addica ':uh 
po' meglio del trapassato^ bisogna ohe 
scelgano un uomo ohe sia degno del po­
sto e ohe. abbia dato provedi capacità 
amministrativa. Perciò méttiamo in 
guardia i cittadini di Cavasse Nuovo 
a non dormire perchè : c'è della gente 
nera' che lavora e gracchia giorno e 
notte pan poter dire ancora-una volta 
ad ' alta vpce vinto. Cavasse dia buon 
esempio ai comuni limitrofi e non per­
metta che dagli: intrusi s'impadroni­
scano (Iella cosa pubblica. Dia-: buon 
esempio Come diade, nelle elezioni po­
litiche, non dia retta a certi uomini in 
sottana smaniosi di dominio i quali 
hanno 'di mira di ..Cptabattere -tutto ciò 
ohe sa di prog,resap e fli civiltà perchè 
da questa traggono forza ed autorità 
sopra i gónzi. 

Precenicito'"-
29 — La namiiia dal Sindaco 

« d a l l a aianla -f-'iOggi, in Miinipipio, 
nella aolita sala, ebbe luogo la seduta 
dal Consigliò Comunale per la nomina 
del Sindaco e della'Giunta. 

I.nte<'vennero tutti i" Consiglieri ad 
ècèeziono di un: solo, che giustillcó 
l'assenza. * ', 

Presiedeva laséduta rassessotean-: 
ziano sig, Cfiudi'èi Oiacomo, 
-;Dopo letto, etl,'i»pprovatoseiiza osser­

vazioni ìf verbale; dèlia seduta prece­
dente, si ; propedettè alla votazione per, 
la nomina dei Sindaco. 
-, Con, 13 votl-^lìl:!!!,, è .unti'-solleva 
bianca, venne 'rieletto, il baheaittafó 
nostro Sindaco oay,,'C}iOvaiinì, di- Lo­
renzo, -

A far parte; dalla Giunta vennero 
poi nominali i signori: Giiidici Giaco-: 
mo a Forni Pietro, assessóri éàéttivi] 
Pozzetti Luigi e Oobbató,Zacaria, sup­
plenti, • 
, La rielezione plebiscitaria del sin­

daco valga a sanzionarne p ad elogiarne 
l'ppera mirabile intésa 8 compiuta per 
cosi lunghi anni in pródel nostro paese, 

S. Vito al Tàgliam. 
Lo alailonl — Le nostre elezioni 

amministrative ohe si sono combattute 
su! prqgeilone hanno chiaramente di-
inosiratò che se la due partì'oontan-
danti noti fossero venute ad Un accòrdo 
la vittoria piena è schìacoiànté avrebbe 
arrìso ai progettonisti. 

L'alleanza fu gi-an ventura: par 1, 
Signori che devono', gralitudine- all'i-
da'atòrèe propagandista dal pàtio con­
cluso, al consigliere Antonio, Coccolo. 

1 progettonisti in due nómi non con'-
cordati ..ottennero ben 4^Ò,è'425 vóti 
laddove gli avversarli sjil' Jdóro : pandi; 
dato libero (poiché l'alerò, '^itiiaaé in 
tiJomba) non raccolsero chóysOXvpti. 

Fu una rivelazione! ,: ' '; 
I gastaldini ed i piccoli bpi-ghèéi—' 

non i signori che disdaghànó il lavoro 
elettorale minuto e solo lo comandano 
ai servi ed ai satelliti tnióóri—-si 
affaticarono quanto più potei^ono par 
tenersi avvinti 1 buoni colòni .i;òzzi di 
mente e di coscienza, 'mà'invano, che 
l'elemento libero e cpspientè insorse 
contro il vecchio feudaliàmpche Venne 
iufranto, nelle persegue e nella idee ed 
entra in consiglio con soli ólnque rap-
lii-eseotanti. 

Ma le urna, le urne (infide trassero 

dodici anni, coi piedi in ,pn paio di. 
pappucce della signorini* più giovine 
della casa, con 1 flaóchi,Smagrii ma 
vlarghl in una ;gouna cilestrina njlfaz-
zonata e accorciata che: doveva.essere 

, stata dieci anni prima, una; bella gònna 
alla moda alla signora .Fèliciha e,coi 
resto in una g ran . *^0M!Ì« latta sul 
suo corpo, ma col provvido pen-
Biai;o ohe grindumentiper,:durare.deb­
bano, essere larghi e per, costo meno, 
corti,. 

La fanciulla attpayeraò la aaletta da 
pranzo nascondendo quanto ; più era 
possibile l'indifferenza delle .premure 

.che le tacevano i padroni ejsoomparva 
entro,i tendaggi della porta del giar­
dino accompagnata : da ,sette otto og­
gettivi che intèndevano di- farle acce-

yedi Provincia in II pagina 
f ^ n n n l n unico estirpatore Pei 
V U y u l U CALLI. Via Savorgna. 

Vedi in, quarta pagina 

lerara il passo. 
Quando la giovinetta it scomparsa 

; la signorina Ederina feea l'atto di olii 
sì è scordato qualSha Cosa di impor­
tante a córse sulla polita a su.-jsurrare 

;alla cameriera, in tono benevolo e di 
raccomandazióne implorante .•\ 

— Anna, Anna, siMè"gentile! 
Ed, ecco'che, preceduto dalla carne-

;,rÌ6ra la quale più tardi avrà Un'bel 
da fare a: spiegare alia padrona- il-
perchè s'intestardisca a, voler sem prò 
alare innanzi ai visitatori ohe lantrano.: 
in casa, si presenta l'atteso avvocalo 
Marohioni. 

La famiglia Bastiani sta natural­
mente e dignitosamente a tavola, ma­
neggiando le frutta, i coltelli, i bid 
chieri, come se non- si sognasse néra-

La écuòla all'apèrto 
E'; cosi geniale, a óosi d'attualità 

l'argoménto,,,è cosi bello,parlar di,fan­
ciulli che yòélio dira due paroline sulla 
scuole all'aperto, dup parolina ohe, 
coma , si sa, flniscoa'S sempre codi di-, 
ventare quattro. 

; - , , E ( I C < J . - , • - ; • : , - • " • . • ' : • : : , ' , ! . ' , , • • • - - • . 

Ricordo. rial corso di Antropologis^-: 
scolastica ali'università,'di fRomà,;chè^ 
lìinanzi alia statiatioheiielNicefòrk.'.d'el!: 

„Ferri rimanevo spaventato dell».im*' 
taansa. fatniglia,. delilinhtfìiQere-eseroito : ' 
di sparli jshe la scuola, elementare pìfé-
para: non avrei mai óreduto adiiiia 
si tépribilé strage di scliletti ài barelli. 

^ , it',f«ncitilii,;(l« pèreone gioia-nostrà)-
i-faiiciulli che uoi sogniatnoo vediamo,: 
liberi,,ne'-campi,sotto il.solè,;floi'idì,,i! 
animati dal,.sangue e.dallà Igàiézzai 
intrÌRtivàno,iniJ)a,lli4ivanó (cóme Ip pian-;, 
te phé'viyoh senza luca),;nelle scuòle. 
Miopi, rachìtici, ecròftlosiy anetalpl^ 
tubercolósi a, centinaiaj,,air8tti da 800' 

jliosi, da lordqsi, dà tracoma a ihiglì«ìa j 
liiaf .nutriti, ,coa;(ot'ace ,incassato, (i,, 
tisici: del doinani) a migliaia i ancora. 
E yoniva fatto .di , pensare,: che se la 
spùóla élat»entarè, cóme è,ofa,ideTe 
essere il vivaio dei sanatori e dèg|i., 
ospedali, e,,deve,,, peri un.pp di,grani-.-
,ìnatioa,é di arifmatioa, preparar dèi-; 
malati^ degli insufficènti,. dal ii-éochi, 
ih corpi idi adolèsóéntì, sarebbe stato : 
megìio; fórsft clie-'noii ,e3/stess«,' ardire 
che sembra-ira, .irrìsldhe,- là:|inaaStica;, 
fi-a 1 baucbi'e-iiàrèS'à dèl'ttittbiiipós't ' 
sibila phe l'importanza data all'alleva-
-mèntpidella; pianta umana dal RaBe-' 
lais, dal Rousseau, dal,Soclto, dallo: 
Speaper, dall'Hèrbart,; fosse sconosciuta 
ielle scuole nostre, • , -- - ; ,. 

Pòveri fanciulli! * 
A Ullino (è un semoUaa esempio 

ma assai eloquente) dove;le scuole sono^ 
per locali, superióri alla, grande laag-
gioranza, su 80009 allunni, 11748.8ono -
fanciulli «gracili». 

Quante pìccolo recluta per l'esercito 
della' morte! 

Ma finalmente,,qua e. là,, par l'Eu-
iropa, in ItaljS anphe,'a,Roma, a Va- -
rona, a Brescia, .«Novara, a Padoi-a 
dove' già funziona il < Raggio.dì sola » 
del dòli, Randi,: un varo, raggiò : di 
sole Illumina i t campo Bcoiasticoi 

Togliamo dal. lento avvelenamento 
dell'aria viziata gli; alunni;nostri a l i 
aalv'eremp, .;,,....-;,-.,-
"Kioórdate lo Spahóertc '^ dèll'-irò"- : 
nia acerba : «Si pensa all'allevamento 
dei cavalli, ma non a quello dejruómo ». 

' Purtroppo 1 Come purtroppo .vi sono 
delle sociaìà-, di protezione-.per :gU 
animali, ma. non vi < sono società.dì,. 
protezione per l'animale uomo.,, perchè 
non merita ; come vi sono,.dei tipi ohe : 
pesano un quintaletto, abbondante, ohe 
plani ; di sacro sdegno, chiamano io -
guardie per « sgnaccare » -una con-
(ravvenzione p-r soverchiò. carico e 
nello stesso tempo, però, non disde-: 
gnano di farsi, da un infelice ronzino, 
acarozzara per ore é ore. Ironìa! 

Ma finalmente come dicevo, ili rag^ 
gio di sole ha squarciato la nube ,ohe 
copriva nell'ombra la , scuola elamen-, 

; t a r é . ::':, ' , , , • ' . -- , ,.,,,: ; : . , , i , • , . - • 

Nella terra di Kant è dell'Herbart 
a Chàriottenburg, sorse in, ; piena fo. -
resta la prima Waldschulp e i risultati 
furono cosi buoni che. ne;, furono isti­
tuite pòi nelle foreste di Mulhansen di 
MunchenCladbach, di .Colonia, di; Bl- : 
berfeld.In Ingbillarra si, seguì l'esem­
pio e. furono istituite le scuoleitip 
piena'aria» di Londra,-le «Open air i 
Schooles». , , ; : 
' Tutto queste scuola sono soltanto 
par alunni deboli, malaticci;-è per, 
ora, il principio della grande, ritorma 
scpiastics. il 

Nelle «open-aire sohools» riporto 
le, notizie da Uno, splendido, ariioólo 
del dott. prof. A. Mori) «gli alunni 
appena giunti, arrivano .-alla O, dal 
mattino ricevono uèa prima razione 
composta del, porfidge: (una zuppa di 
avena a di latte), alle ,13 Iseoòndò pa­
sto di due portata semplici, sane è 
per quanto possibile variate; minestra 
.pasce e patate, oppure carne è legumi 
Alle 18, innanzi ali» chiusura deila 

meno che al mondo pi sia una per­
sona che portasse il titolo di avvocato 
e obi ai chiami Marchioni. Soltanto 
G l o B a t t a e suo figlio, con : un'inge­
nuità, che - dà lerribilineota ai nervi 
dolia'signora Q dallo signorino, è già 
,-voHo iVerso la porta per vedere il vi-
'sita'tòre. 

•--^ Perdonino,.,si può-—dice i'avv. 
Marohioni anoliinandosi e descrivendo 
un-mezzo ateo a destra col,cappello 
ingommalo nell'interno del quale luce 
là marca dorata' dalla fabbrica sjilla 
fodera cilestrina. 

A uu tratto si rivolgono tutti 1 aì-
ignori Bastiani, depongono là, posate' 
le frutta, 1 bicchieri che erano por 
aria, ai levano in piedi, prorompono 

Continua 
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scuola, terzo pasto di latte puro o di 
latte con tha leggero o cacao, sardine 
al bur ro , o confltures o frutta cotte» 

Dio mio, còme siamo lontani qui in 
Italia, dove i per refezione si dà, ai 
nostri alunni,soltanto . a r ia viziata! 

In quanto i l riposo,'come pure nelle 
Waldschulé germaniche, é fatto all'a­
perto, sotto l'ombra degli albwfi, stando 
sdraiati sii coperte o Su sèdie branda. 

Le lezioni! Le. .lezioni sono quanto 
mai è póstìbiteffràrie ' è dilèltevolli 
rafitmetìóa « a d esempio s'insegna 
facendo prenderei ai, fanciulli le misuro 
della lunghezza dei viali, della,super-
flcie del lezone erbose, della .Circonfe­
renza degli alberi- Neil' insegnamento 
è pure compreso il lavorò manuale 
come pure il giardinaggio. I fanciulli: 
zappano il terrenoi; lo liberano |dalle 
male erbe e: Vi'ooltivarió. ipiante fami-^ 
gllari. La'passeggiati! sòìiòsegiiitè da 
lezioni dì' disegno,- invltantlo, ragazzi 
a riprodurre fltfri, e pianto,; gli insaWi 
veduti. Giuochi e s|)prlB,='passeggiate, 
canti oorali;'lavòi'i di'plasliea, allietano 
0 occupano "ùtllttiehtè gli éoólari». 

Quale splendida visiotìsi'eìilale l'in­
novamento, ' 'quale '^riaurrezione della 
scuola elementare. 

Oosi noi'Iò Sogniamo con• cuòre di 
poeta e di educatore, còsi nói speriamo 
che presto sia e allóra le jjtatlàljché, 
le spaventevoli percentiiàli degli scarii 
saranno, come per là Svezia,ola Nor-
vegia quella^ degli analfebétii antiche: 
e brutte cose e armohicaiaente « la 
pianta umana» oltre all'alimento in­
tellettuale, con raefeazionò ed il nutri­
mento, avrà tatto i|: rigoglio fisico. 

E che venga e ohe venga questo' 
santo giorno. 

Non v'è cosa più triste che un bimbo 
esile, pallido, malato! 

[Fiiliiii 
Gonars 

Consigl io Comunala — Dopo le 
ultime elezioni parziali amministrative 
che segnarono una splendida vittoria 
del partito hberalo, contro la fòrze 
coalizzale dei olerlcaloidi con tutto 
quel moderaiume che Qn qui inquinò, 
spadroneggiando czaresoàmente, il no­
stro Consiglio, oggi possiamo aggiun­
gere un'altro successo, se vuoisi ' an­
cor più importante,-vale a dire la 
nomina del Sindacò e ; della Giunta. • 

Rimasti solennemente trombati i 
caporioni della cessata combrìccola mu-' 
nicipale, il nostro giovattepartito volle 
completala l'opera epui'atrice . coll'e-
leggere a Sindaco il, slg. Oirio Adolfo, 
ed assessori i a igg . 'P ian i - rLuìg l ' — 
Ceccotti Gabriele — loan Angelo — 
Zancan Luigi —- Candotto Enrico e 
Del Frate Remigio. • 

Oosi g l iavversar i intontiti: e sgo­
menti se ne stanno appartati e riguar­
dosi, non potendo ancora persuadérsi 
che il loro ediilcio, apparenteinente ; 
contato solido e fòrte, sj fosse comple­
tamente sfasciato in così breve volger 
di tempo. 

Il tempo; g i à ; è quésto inoorriitti-: 
bile giustiziere, 0 signóri, che mai non ' 
s 'arresta; e per quaiiti ostacoli gli sì 
frappongano, procede inesoràbile col-
l'ovolversi delle idee, Verso méte sem­
pre più elevate, verso aspirazioni Sem-; 
pre più divergenti dal- nostro ostinato 
misoneismo, condannandovi all'osti'a-:' 
cismo con tutto-li fardello di favori­
tismi, partigianerie ed' ingiustizie che 
furono i puntelli del nostro sgoverno. 

Kd ora vedremo all'opera ' nuovi 
« l e t t i . - i'. ' '•' - ' 

Ricordiamo intanto che : il canapo • a 
loro commesso veline lasciato incolte 
ingombro di male erbe é restio aduna 
coltura moderna' e:raislohale. Occorre 
quindi tuli» la buona volontà ; occorre 
di estirpare^ dissodare e smuovere le 
aride zolle,-non»mirando ohe al bene 
comune ; dimostrando con fatti concreti 
ch'è finalmente subentrata la capacità 
l 'imparzialità'e la giustizia a redimere 
moralmente ed economioàmente il co­
mune di Gonars colle importanti fra­
zioni di Fauglia e Ontagnano. 

BBnchoHò' f- Ci informano da Se-
vegliano che;glì amici discola si rac­
colsero sere or sono a fratèrno ban­
chetto per dare l'addio al nostro ottimo 
Doti. Gino nòb: Sesler — il qualoresse 
interinalmenta quella coridotta medica 
per dieci mési —'ed ili pari tempo 
il benvenuto a l nuovo titolare Dottor 
Raffaele Guidetti, proveniente dall'alta 
Carnia e preceduto da ottima fama. 

Godiamo di questo fatto perchè di­
mostra ancora una volta come ilDott. 
Sealer, sia tanto quale;; professionista 
che cittadino, sappia: farsi amare e 
stimare Ovunque, per le sue doti di 
mente e d i c u o re , pel suo carattere 
adamantino, e per iquella leale fran­
chezza che qui dà cosi fortemenle sui 
nervi à qualche impenitente seguace 
della scuola e delle dottrine loiolesche, 

(argo) 

lotta di idee e deve dibattersi ancora 
per emanciparsi, por demolire quelle 
oligarchie che nei piccoli centri for­
mano quella specie odiosa di schiavitù 
economica e morali che ai basa sul 
rispetto strisciante par degl'individui 
nei quali il più delle volte nulla v'è 
di buono «e non la sfrenata bramosità 
di dominio. 
- Eid è appuiltò per éombattere una 
di queste oligarchie ohe un gruppo di 
Elettóri , coscienti volle ièri segnare 
Una nuova pagina noli? lotte ammittl-
slràlive locali.' : ' : . : ' i 

Cól coraggio che proviene dalla cor-
tozza della.pròpria'azione, ha lanciato 
aóouae documentabili contro ^i pèzzi; 
grossi del Oonsigllb è contro l 'ammi-
ministrazione comunale; 'non ha; chie, 
i t o Suffragi per lina pi'òpria lista ; ha 
invece invitato a stimolato il còrpo e-
lèltornloalla scelta, t ra lo l is te inlot t ta , 
dei' notói che;,pì(i davano -affidamento 
di spellare per : combàttere coloro 
che dèll'ammittisli-azionejnon- ^hanno: 
fatto che uno atramentOtOhe male sor-, 
vivaagl ' lnteressi;doi ooiitribuónli. . 

i 'Gli'elettori liberi di Mortegliano 
hanno vinto:? Siourisaimamente.' : 

Essi mandano à' Consiglio t re nuovi 
nomi lasciando : iO' tromba 11̂  famoso 

;i)ruhichiO!Tlèlegendo a stento il sìg: 
SindacòJPiiizanl 11 qualeriuHol ultimo• 
nella minoranza! 

Ma quellocliB arnoi piacque rìscon-
; t rare; in; queste Elezioni, :fu il r'avèglio 
del còrpo slottoraléf iWqiiale è accorso 
alle Urne, in nuinero dell' 80 p. 0(0; 
cifra, cosa inai riscontrata;: ; 

E non: : valsero le schede stampate, 
poiché moltissimi elettóri vollero ri­
farsele seguendo,cosi: il Consiglio no­
stro quello cioè di sóeg l i e rè t r i i viiri 
nomi: quelli che:più davano la certezza 
di'Uba sana operai , i ' i , 

Oi compiacciamo del nostro operato 
il quale ha principiato ad aprire la 
breccia del fortilizio, oligarchico dei 
dominatori ad ogni costo. 

Mortegliano 
27 {Vir) (RUard.) -. E loz lonl 

parzial i Ammlnlalral lva •— t r a r r e 
dalle elezioni passate u,« giudizio che 
rifletta convincimenti ; politici: sarebbe 
assurdo; dire che due parliti si sono 
cimentati per conquistare o per con­
servarsi il poterei sjghiflcherebbe voler 
librare troppo ih aitò. 

Mortegliano non è fatto peranoo alla:. 

29 - (Vitali) ~- P a r II p r à g a l l ó 
Danao — Lunedi '47' corr.,: Beli ' im­
minènza .della discussione.: alia camera 
del progetto Dan?o-Oredàro, il aignor 
Nino Barnaba spedi all'ònor; Ugo An­
cona il seguente te legramma;, , 

: « Prego voìaré integrai ménte ; pro­
gettò Dabeo-Oredaro, bene cultura na-: 
zionale, guerra ' anairàbetlsmo. 

;OSiamó sperare ;ohe il deputato del 
nostro cóliegio, «che si onora,di ap­
partenere (\lia grande falange degl'in­
segnanti d'Italia come ebbe, a dire in Un 
suo smagliante discórso a d u n congres­
so imagistràle;», vorrà diire.una prova 
del SUO; affetto e del 'sud'àttaocanientò 
per l'istruzióne popolare è per 1 màè-: 
stri, -e ohe V'orrà; concedere ; quell'àp-
poggio, 4 | la , Salita ; causa.della: scuola; : 
ohe: egli ̂ ólennemenfè; promise; à lcón-
gresso di Geffloria. , 

Intanto ringraziamo vivamente il sig. 
Nino Barnaba che in questo momento 
dì levata; dì scudi clericali,: si ricordò 
dlesserè -elettore benpensante è co­
sciente., ̂  

E i a m f di malurl là — In queste 
pubbliche scuole comunali, col giorno 
14 luglio' e seguenti, avranno luogo 
gli esami di maturitài Le domande per 
rammlssione saranno indirizzate, su 
carta- da bollò da L. 0,60 al municipio-

Commissari governativi sono; il prof, 
Ferruglio della scuola normale di :S. 
Pietro a l Natiaone e il prof. Mondaini 
del ginnasio di Udine.; 

'i^rtegna 
Un nuovo Circolo Agricolo -

Da qualcbo giorno qui in A r t e g o a s ì 
sta lavorando pe r . l a formazione d 'un: 
Oircolo -Agricolo, Ad incoraggiare le 
persona di: buona, volontà al lavoro 
l'altro g iornofu invitatosper una con­
ferènza il prof. ;dott."Bagnoli cho riu­
sci nel suo dire assai convincente e 
paldo^,';' „ .::;; 
: Sono già parecchie -le sottoscrizioni 

che si ricevono: presso il Sig. Leonardo 
Carmini; negoziante . 

.Appena; la costituzione sarà avve. 
nula, vi informerò. 

San Vito al Tagliam. 
29: -^ La bonl f lóà da l la Mal-

m o i a — ; Per disposizione emanata 
dal-Prefetto della provinola: di Udine, 
per oggi alle ore 10 era indetta, nella 
sala terrena Municipale, ; l'assemblea 
del proprietari interessati nella boni-
floa obbligatoria di seconda categoi'ia, 
istituita per decreto reale, alla scopo 
di hODÌflcare i | terreni detti «Melmosa 
e Selvata » situati nei Comuni di San 
Vito e di Sesto al Reghena. 

L'assemblea era chìamataad appro­
vare lo statuto del Consorzio ed a no­
minare la deputazione direttiva. 
, A domani particolari. 

Sarone di Sacile 
; F a s t e --- Nella magnifloa e ridente 

Barone, a pochi chilometri da Sacile, 
dove inaigni artisti, tra i quali il no­
stro: oonoiltadino cav. Luigi Nono, s'in­
spirarono per r i t rarre nella tela i 
poetici ed incantevoli siti, domenica p . 
v. ,3 luglio si festeggiorà l'automomia 
fra .Oanevà e Sarone. 

Interverrà la distinta banda di Sacile 
con. scelto programma, 

Alla aera fuochi d'arlifloio di asso­
luta novità dei bravi fratelli Stefan di 
Vittorioed aUrrdivert i inent ir 

Siamo certi che la festa riuscirà 
bella e divertente per tutti nel mentre 
esprimiamo l 'auiur io fra Cane va e Sa­
rone ritorni la pace da tutti desiderata, 

Un tentato omicidio 
a CampaBlitt 

Ci telefonano da Fatdis ore iO : 

Ieri sera a Oampeglio, successe. : un 
graVissìino fatto che per poco non ebbe 
mortali ooMegtionze 11 contadino Flebus 
di Gampcgliò:.and6 a, oasa; dì certo, 
Giaiotti Leoppidb, suo compaesano,-e 
a bruciapelo gli sparò una rivol­
tellata al còllo presso l'orecòhiò dèstro. 
,1 La: palla ' pene t rò nèlìa^ lariiige,: 
nella mastoldea,, usci,dalla; bocoaj il . 
ferito istintivamente e con': forza p a r i 
altri corpi, facendo cadere la rivoltella; 
a l 'Flebus. : ' 

;Ii\tailtp, irichiamiitò .dalli deloilàzloino 
sopràggiuhgéva i l ' frait ì lp:del Giaiotti 
che:aiutò Bjmettere,ilJpiebiiS-nèlllim-
;pós8Ìbilltà di ' reagire . ;> 
: Si mandò poi''a 'chiamare: ì càrabi^ 
nìerì di. Faédls, Ili bìéloliSllìai^tiesti Vén-
nerò.é; diohiarafónò i n a r r o s t p il fe-

•ritpre,, :•.:.;,.-.•:,.•'.' :ir''._ ,:..̂  
. t e condizioni de l ferito non soiio 

•gravi. :•' \''y'': 

:NÉlZÌl()lSli!tlÀI-
CHE INTÈNDONO EHIGRABE 

t e oondlzlenl del vari! liieroatl di lavoro 

Nell'interesse degli,operai emigranti:; 
e in difesa dal la disoccupazióne: pub­
blichiamo . queste notizie interessanti 
sulle condizioni dei, vari, mercati: di 
làvoro.in Europa: 
: Svinzera. -ir: La stagione del lavóro : 

é nel suo periodo : di : maggiofe svi-
luppo. I l m e r c a t o di lavoro: però ri­
marrà presso a poco Jnvariatopérahè 
le coatruziòhi nuove ohe potranno ès­
sere ancora cominciate Verranno ad 
occupare le braccia dimesso dalle: im­
prese che man :inano giungono al la . 
(Ine Siccome p e r ò s l . s p e r a i t ì u n pros­
simo sfollameìitó del: merisaio per il;: 
richiamò di.operài tedéschi ili Germania 
ora ch'è-flnila là Serrata odili), cosi è 
probabile che ,tra poco lo condizioni 
generali d'impiego' della nostra mano 
d'opera diveutinp, assai migliòri cy quel 
che furono nei ; mesi scorai. Si annun­
zia intanto qualche ricerca di carpen­
tieri a. Biènne,. Purrentrux; di raùratoi-l 
carpentieri a;; manovali a Granges;; di 
latlonierì al ' Lòole 0 a; Ginovra ;, dì e-
baniSti; e ; falegnami a Pirrentruy ; di 
ebanisti a Tayanhès ; di scalpelMni d'à-

•:renària a'J^rnal-": ' :.;-.S':;'V'^'-''':-fr'.':'" 
;. Negli- altri ' luoghi :é;'per;;òì'aìi6consì-
gì labile: la emigrazióne, ;anòbe'<péròbà 

: sono in córso: parecchie vertenze di la-
' véro. Nella ..Ilhea in; costruzione Neil-
chàtel-Chaiimpnt era stato . proólamato 
lo Sciopero e (juesto si è chiuso'favo­
revolmente, per i nostri connazionali. 

Oèrmania. — La ripresa dalllavoro 
può dirsi ora quasi generale. La grande 
serrata è fluita .ufflcialméhte:il 15cor-

:;rentei con soddisfazióne delle organiz­
zazioni operaie. I vantaggi conseguiti 
sì riassumono qellaSsaàzione dell'orario 
masaimb :di 10 ore per'tutta l'industria 
e.dì Ocre e mezza in alcune .piazzo; 
importanti riell'auméntodeisalarinolla 
mÌ8ura:;di. 3, 5 e 8 pfnnig.all'ora, IL 
R. Addetto commerciale presso l'am­
basciata di Berlino avverte che non v'è 
più ragione per consigliare la nostra 
emigrazione d'operai edilìzii dì,ieher8i 
lontana;dalla Germania,; essendo aoom-
parso il perìcolo dcl;:krumiraggio' e 
delle rappresaglie, ma soggiunge che 
lion è il caso di ìncpràggiarla. Bisogna 
ad ogni biodo evitare quellè\pìazzé;in. 
cui »i -sta; trattando per là oonqlùsiòne 
dei contratti locali, è prima dipartire 
gli operai devpno chiedere prècisaJn-
formazioni e assicurarsi occupazióne,; 

Si annunzia ohe le impreso assiintrlci 
dei lavóri:d'ampliamentp,del,cànaleài 
Kiev richiedono mano d'èperaitàlianaJ 
ma i salari sono alquanto bassi'(35.pf. 
all'ora per 11 ore e 1(2 di'lavoro) e 
si manifestano lagni fra gli italiani 
ivi occupati quantùnque ; il Delegalo 
commerciale a Berlino sìa riuscito ad 
ottenere dei notevoli miglioramenti 
nei: servizi di cucina: e di cantina,, nei 
lavori assunti.dalla Ditta Kabormann 
eGuckea. 

.Lussemburgo— L'afflusso spanta-' 
neo della: maiio d'Opera dall'estero è 
più' che sufflcente ai bisogni dell'atti­
vità costruttrice e dell'ìndusti^ìà co­
struttiva. :., 

Austria, -^ lia concorrenza degli 
slavi all'elemento italiano limita assai' 
le condizioni favorevoli per la nostra 
mano d'opera quantunque' il mercato 
di lavoro si mantenga discréto. Si con­
sìgli ad assumere ìnformazioiii;prima 
di partire giacché i nostri operai pós-, 
sono trovare impiegò soltanto in'al­
cune regioni dell'impero. : 

Francia —• Le oondizìoni del mer­
cato di lavoro non sono unifórmi. In 
alcune regioni :non;:VÌ è assolulamente 
possibilità d'impiegò, mentre in altre 
la ricerca di Operai spaoialmentè mì-
natpri, sì mantiene attiva,, ad onta 
dell'afflusso insolito di operai che, in 
causa della serrata, non poterono tro­
vare lavorp in:0ermanla.-llÌ8Pgnaper-
cìò.'usare là massima prudenza: prim' 

dì emigrare in Francia, chiedendo, 
prima di partire, precìse informazioni 
anche perché in alcune località si stanno 
preparando vasti movimenti salariali 
Bisogna ad ogni modo evitare 1 con! 
solari dì Hàvre, Lioiie, tólone e tó 
Corsica ; colà è molto difficile trovare 
un impiego remuneratore. 

Per II .miglioramento bovino ; 
La Commissione provinciale per il 

miglìoraménto del bestiame bovino 'ha 
diramato l a segUéntB ojrcoteM: •; ; 
: «Uba delleooèraziòèj et»<>si3fcitano 
la niàgglorB.influenza SUI&rglioraKletì-
zòòtéonién è la scelta del riproduttori 
giièlta che nòtt dèVB,;:limitarSi''aì';éoll 
caràt ter i ìndividutìi ma ohe si deve' 
s'pingfirè più oltre flnrt; al rètiulsiti-et: 
iiioi è gènearogloi degli anìma|i désti- ' 
nati alla riproduzione s'd in partioóiare 
del ' .màsèhl .» . •< . ' • • : ' •.;•;:'. 

: V'Sé SÌ può afleniiarBchell^FriUlì'ha': 
: ò'ggl' raggiunto un gradò: elevato dì : 
miglioramento nella'spècie' bovina dì 

: pianura,' non sì può ' del'' par i : òredéf è 
'ohe esso possa' bastare a se stesso, 'ohe 
:oÌoè'Élàriè6cìtò adVemancìpairBi dalle 
importiizìòni del puro Sàngue Simujèn-' 
lhal;òho Ili l 'elomentoirlgenoratorèdèlla 
nòstra/razza bovina e che poasìpde, in 
v ì f t ù ' d ì b n a :ilÌBOÌpllnata, séoolaro sa-: 
le'zione^ oda marcata;fissità diCarat-

teri ed una elevata potenza ereditarla. » 
« Quantunque esìsta da noi un buca 

contingente di riproduttori distinti, 
non sono tuttavia suniuìenti a soddi­
sfare convenientemente alle aspirazioni 
di alcune zone del nostro Friuli meno 
tocche dal benefico progresso zoote­
cnico; màlica a tali rlproriuttorì g ran 
parte di quella ohe ai potrebbe chia­
mare, l'aristocrazia del sangue, la pò-

• iiteOZà'eralitarià, il'àéseiìzHìfidiìj'Hfdrti;; 
;ala'vÌoi'»>'',',, ','•; . • '• "•, ' 
, ' « E ' perciò ohe"questa Doputaziono 
Provinciala — la quale ha!8eguito aem- : 
prò col più vivo.ilritei'esse;lo .'Svòlgerai 

: ,d ì :ògni utile iinlziativa^jzóóleónlca;-,-: 
nell' inténdlniento di ;Becondare.il desi- -

' dértó di alcuni allevatori,si fa anche, 
quest'anno, cèntro di;lina prèbótazionè 

ì: per l'acquisto : dì : to«l:;:nella : Svizzera:! 
• -nel , prossimo; aéllembre, ;as8loilraiìdo 
• chò Ccroheri di vonìre incontro all' ini-
I zìatìvas del : privati;, ei. della : ietituziani 

eon:un 'Sussidio .ohe,, verrà :aswto In, 
t'apportò al; óumèro deglii,,animali: da,: 
imporiarsi e nel .limite'! massimo con- > 
césstvdalle condizioni :del ,proprio bi-.: 
•laboìó''previo-collaudo del tòri iio-' 
por ta t i '» , •:! :,:;•-.•;. ' j / , . . : . . . . - .-:,.:::.. 
: :«• La;Doputàziònè.Provinciale riceva. 
Itìipreùotazìonì fino a l 25 luglio 1910 . 
e SI; riserva di convocare 1 prenotatori 
verso la metà dì agosto per la, oppor­
tuno còmùnìoàzioni,B definitivi accordi». 

M:.glpl*tìatà-piatoria. a:,0oH 
.'••••..•.:"•:.:.••,•..:.;..•'". T r o n l a m l i a .porsOnB' ' : ;•,• '• 

Il trionfo dell'uomo sui cielo del Friuli 
;̂  • ' (Pat nostro inviato speciale) . , : . . ; , 

... .• . La'fllornaia. 
Dopò'lì viaggio inutile di domenica 

Scorsa, imprèndemmo quello dì Ieri 
fascinati-dalla stessa speranza, quella 
dì veder 'volare. 

' L a giornata, sorrisa da un sole ma-
ghìftoo; 'non era" però calma come 
avremmo desiderato; tratto'lrattó'sofil 
dì vento;facevano ondeggiare in una 
carszza Immane, le chiome virenti, 
del|e;:acacie ed il friimentp; biòndo dèi 
cà'tbpii':': : 

Nel pomerìggio il tempo; però andò., 
poco apoco acqùetandOMl cuilamlòel còsi 
Méll'àoimo il sogno che uiveniv» vuiuuà 
suprema'di assistere all'ultimo eroismo' 
dell 'umanità. ; : ; :: 

Verso il Campo d'aviazione 
Quando sono le tre ci poniamo In 

cammino,:non diciamo'viaggio perchè; 
né lo n e i miei compagni: siamo d'av­
viso dì ottontara in carrozza per ra-, 
gìoni..,. ohe nessuno ha . il dìrìtto'.dì!-
sapere,' :.•••':;';:: :,:-;. *..: ':,';; 

'Su l la j s t ràdabianca e, polverosa elio; 
conduce 8: Memi,;flanchegglàta,da Ca-
aermé dondotalvòUa ci giunge li canto 
rauco di qualche croato, è : tutta 
una lunga fila Interminabile di pedoni' 
di carri , éarrozze,; o/ià;'j'e(tes, un tra-

:mestìo fuggevole di automobili che ci 
lanciano in viso nugoli di fumo. 

Ed é lunga, quasi un'ora d a Gorizia. 
Sul campò 

Arriviamo. Un lungo stecconato; di; 
oltre;600 metri cinge sulla strada il 
campo d'aviazione. Con i l nostro Pmse-
parlotti entr iamo neU'inimenso. prato 
e::ci dirigiamo verso gli hàngars. 
; il paesaggio è meraviglióso." Tutta 
la ricca pianura del Friuli orientale 
coronata dalle Alpi; è aemìnata in fondo 
dì colli e: di poggi ci;, sta d'intorno 
nella bellezza fantasmagorica di un 
tramonto solenne. 

u n areoplano biplano Wright è 
fuori^ sul ;prato vastissimo, 

Ne omettiamo là descriiiioae perchè 
superflua, essendo rapparécohìo nòtis­
simo, ed anche un pochino per ììnpe-
rlzìa nostra in. materia. V 

Ùletro a questo, in un amplìssimo 
hangar è; il fratello dell'arpòplano pre­
cedente, uu altro Wright iha nvì:\ 
pilotato i dall' ìng. He im. i l beniamino 
del pubblico nella 'g io rna tad i ieri. ^ 

Due palai:avanti,:in.;un hangar ri­
stretto attende di essere libprata al 
sogno : ed alla vita : ^elllaria - l'elegante 
libolliila di -flMsj/an, lo .sfortunato; 

Parlando con Rusyan 
L'avvicinammo è : gli chiedemmo 

qualche: spiegazione. . 
Egli ci accolse con;affabilità a cor-' 

tesia, ci spiega il funzionamento del-
rappareocnìò,. ci disse cento altre còse,' 

— Ma ,11 motpré ohe lei .adopera' 
ha una forza suffloìento? : ; 

~ E' un Anzani dì 25 H' P . Basta 
Cèrtamente'perché l'aratiplatn) é leg­
gero e con. il 'pilota tocca e non -tocca ì 
trecento kilogrammi. 
: —::Glì Scorsi giorni,: come andarono 

le prove?-: 
— La settimana passata eletti in àr ia 

perfino 10, minuti,, 11 motore batteva 
rególarlssìmo è l'elicaphe gi ra ad una 
velocità dì: 1500; giri al minuto, faceva 
11 Suo dovere- : '.:: ^ ' 

Oggi poi spariamo!...; aggiunse i l 
Rusyan: Con un lampo negli occhi in-' 
fossati.-"' 

Gliolo auguriamo ben volentieri ! — 
aggiungemmo ; noi congedandoci : dal 
giovane meccanico goriziano' ; 

Bandiera bianca 
Le prime prove erano annunciate 

per le 4 6;, mezzo, ma sono, le 5 pfseno 
Un quarto-e nessuna vola o sì appa­
recchia: a vplare, ; ;s^: 
D'un' trat to, sopra l'altìSBÌmo pennone 

per le segaalazlouì a l . pubblico, sì' in-, 
iialbera bandiera bianca;: '' ; ; ' • ' : 

Un fischio assordante,-prolungato; ' 
sperdentesl nella Uoniàna valli: 'Silènti, 
echeggiò in quel mómantò^ ' 

Bandiera ;bmnóa voleva -dire che l ì . 
vento ara troppo fprlé 'e ' quindi. ' .. l à ; 
protesta civile del ';'fl8ohio;"'éóntro i l 
t e m p o . • •;'' '• '.•'••':•" 

Cogliamo l'occasione pél" "à'vanzài-cf 
alquanto: nel campò e godere d t U n 
altro spettàcolo, lo spettacolo dì. quel, 
mare, dì teste umane che' g i l a r d a i m ' 
paziente attèndendo l'ora' dell'estremò 
cimento-• ' • '-- •'.""••• ';•' 
:; Saranno state circa trentamila per-:-
sono,disseminate su una fila; dì oltre -' 
tre ohdòmetri, acoaloantasi àgli steccò' 
nati: per vedere, per gual-daré. ' ~ 
: ;Dietró alla gente, nei iioati 'distinti, ; 
circa; 200 automobili erano stati allì-
neatiil 'uno In fiancò all'altro, àbtomo- , 
bili che avevano portato sul campo 
dalie gare la hol& ghia, dattè toileltes 
magnìfiche nella grazia • del 'sola e 
dèlia luce. ': 

• S Ì ; v o l é r à . r ..'; 
Sono lo 5 trascorse quando l'aviatore , 

; Rusyan fa usc i re ' i l ;KIÌÓ apparécchio' 
i snello ed elegante come una libellula 
grandipsa, d&U'hangar all 'aperto.: 
; Anche l 'mg. Heim.fa lóstesso e tra-,: 
sporta il suo Wright verso il punto di 

"aiaholo. " ""''.'•.•'.• 
11 pubblico diventa 'più'attento; ' ì 

motori vengono liberati, le •eliche:vor- :, 
tlcosamente girano In una vertìgine 
supretìa \' 
: E la banda civica dì Gorizia intuòna 
una marcia, quasi a rendere più in­
tensa l'aspettativa. ' ; " , 

Intanto 1» : bandieVà bianca viene 
sostituita dà unabianoo-ròasa cbé viiol 
dire che rascehsione avrà luogo fra 
bréva.;:'' 

Il vento è un; po' caiinato; tratto 
tratto si, lanèiano in aria palloncini 
colorati per Cònòsoeriia àppròssi mati-
vameète la violenza. 

; , l l pr|mo,-yola. :• 
Si cambia ancora la segnalazione; 

' viene issata'bandièra rossa, l'ascehsìone 
è immiuenta.' 

E: scòrgiamo dìfattì ' l'araoplanó 
Wrighti pilotato da Hcìm, che viene 
messo in {noVinaento ; il motore la rim­
bombare aecohi-é monotoni 1 suoi colpi 

'che'fabnojsalire la passione del: pub­
blico ad: un'vèro.'orgasmp; ; - ; 
' Helm; da il viaì ai meOcaniclJ'l'aréo- '̂ 
plano- corre : cinquanta metrìj ài alza 
poco a poco, sicuro,': Vola, corro' versò 

;l'6stremità del ca.iin pò, mentre'cento-
'mila mani batton'ò e oentoiiìila occhi 
scrollano. 

: ; E vira magnificamente, óon preci­
sione ed eleganza; sembra'quasi che 
cada in un ondeggiaménto placido,' e 
ritorna vei-so noi, salutato da applausi, 
si alza, volta'ancóra, rifa- il"oircnìto 
ed atterra, lieve, tra uno scroscio in­
finito di approvazioni a di grida. -: 

Ha volato 3'37" ad un altezza me­
dia; di ^0 a 80 metri, ed-ha atterrato 
perché il vento èra^tropppfbrté^:, t , 

'.'ìilnòòro''''voli" ' 
E ' - la volta del secondo aeroplano 

Vrìght pilotato da un oarinziano, 1 ing. -, 
; .Sablatnig.: ; ;". 
: Tràspprtato al punto di alancio e 
messo in' movimonto il motore; l 'appa-* 
rocchio viene liberato, scorre sull'erba; ' 
si leva, vola, t ra applausi'entusiaatìci, 
gira, é'ppoo dopò atterra, brusoamante, 
facendo riportare u h ' piccolo; guasto 
al motore, guasto (acilmenta ripara­
bile, : • ••''•-

E' ,restato m aria 2 minuti soltanto. 
E l'ultimo aereoplano pronto ai volo è 
quello di Rusyan; dopo una oinquau, 
quantìna d i m p t r i i a i alza, lostp e parp 
nel' momento una farlàllà' immansì 
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dalle g rand i ali dorate stinse al bacie 
del sole, si r iabbassa, scorre a t e r r a 
ai r ialza, r icade, vola ancora per poco 
ed a t t e r ra brusisamente senza però fare 
a lcun male. L 'areoplano non vuol an ­
d a r e perchè il motore non bat te re­
golarmente . 

Rusyan non si scoraggia, muta l 'e­
lica, corregge- il motore, vuol r i tentare 
con una audac ia degna d i miglior for­
tuna la prova . 

. E si ri laaoia poco dopo alia conqui­
sta dell 'ar ia , nia discende e siile oon-
t lnuamente , faticosamente finché si de­
cide a r i t i ra rs i , sAhIto, ma non abbat­
tuto né vìnto, perchè I grandi sogni 
non vengono mai stroncati , ma restano 
nella mente e r i tornano al l 'anima sorri­
denti dell 'eterno sorriso della poesi t e 
del genio. 

, L ' s b b r a u a d e i v o l o 

Sono le 7.37, e l 'ing. Heim r ipar te col 
suo apparecchio, Si inalza subito, vira 
magniScamente , passa in flanco a noi 
mentre t rentamila cappelli e fazìsoletti 
si ag i tan e si incrociano nell 'aria le 
g r ida di : Evviva ! Sfavo I Zivìo I in 
un frastuono assordante , in una gioia 
ammirabi le , folle, come dopo una bat­
tagl ia sanguinosa tn cui si ha vinto. 

Heim procede inalzandosi sempre 
più ; g i r a di qua e di là, sempre fatto 
segno alle stesse entusiastiche dimo­
strazioni a cui sembra inditfereiite, 
nell 'ebbrezza indicibile del volo com­
piuto, del l 'ar ia vinta. , 

Oli ultimi raggi del morente sole 
indorano l 'apparecchio che scint i l la i 
il motore r imbomba fragoroso come 
se sprigionasse in quel palpito possente 
il desiderio e il sogno dell 'umanit& che 
ha trionfato e trionfa. 

Il velivolo ci affascina e ci travoljie 
in un' iondata prorompente d 'entusia­
smo, in un'ebbrezza , infinita, in una ! 
volut i i suprema. ( 

Ed Heim ci p a | s a sempre sopra , ' 
trionfatore, ed il motore ripete r i tmi - j 
camente il battito dell 'aninia sua d'ac­
ciaio e l 'ar ia carezza le tele, le gonfia 
e inturgidi ioo. 

E ' una visione i divina. ' | 
l i ' ing. ' Sallatnig Vmè'.te :ìn aiovi-

Bnento.ariohe ,11 suo appa recch io ; si ; 
elava è si dà àll ' ihseguimèiito del auoi-
coinpagno in un largo g i ro a conten • 
aerg l l la vittoria, a goderne- l 'ebbrezza 
assieme, mentre là f o ' l a ; acc lama, j 
gr ida , u r la in, uno spasimo ; Inconteni­
bi le ; Evv iva ! ; : , i s 

e lai l 'a l l lml vair' . ' / ' ; . ; ' 
Discéndono poco dopo i due av ia to r i ; 

Il sole si cala diètro le ultimo mon­
tagne e ne impórpora la oltna in :Un 
nimbo d'oro è" va a tuffarsi nell 'estre­
mo Orizzonte: dóve le bubi - appa iono , 
r.ossffigiànti: M soie; ruder i infiammati 
di un colossale itt&ndip. / ; 

Si vtìlà ancora; : ' , ' ! ' 
L ' i n g . Heim, l ' i nnamora to del l 'ar ia 

l ibera un 'u l t ima volta il suo àpparec -
ohlò, r imette in moto le eliche : ed il 
m o t o r e , si alza, vola, ci g i r a intorno, 
ci s t r appa uh ult imo applauso ed at­
t e r r a poco dopo, lieve e placido come 
un enorme falco ohe s'èiddormà.: 
: B l a lolla, l ' Immensa folla d ' i t a l i an i 
di slavi, di croat i , raccolti dal nbvis-
sinio prodigio e dal fascino ult imo, si 
spa rpag l i a pe r r i to rnare a casa . : , 
V Le Ombre scendono o ra dai monti 
sempre: p i ù ; a t t e è nell'alto,' sorridono 
ed occhieggiano le pr ime stelle.: -

VìUoriO Ttiroo 

CRONACA CITTADINA 
La iarghBtta par biciclette 

; e aulDinoiilll 
Col: 1.0, Agosto IBIÓ ceBaerattuo ili uvora 

efflCtóla-i Buóiilspròvvison di tasBii piigatói 
e:a cominciare -:da.quello stesso, giorno i 
velooiliaiii, .1 motòdioli e gli outomublli non 
pottauuoCirijolatBSiilló àree pubblicha Seuza 
esaere tàuiiìti del prescritto opatraaStìgno 

'matallioò iMinoyiMlé. 
,1 poaaessori dei buoni provvisori devono 

; : Jqùtudi reatltùitli,. ià totnpo, :M,:itt òdildlT 
ziona di lutegrità, : al Munioipio: presso il 
qwlB Biinó stati acquistati i e, senja alcun 
ulWriura pagamento, . rli.'évoranno in oam-
.biOt por ogni buono restituito, un oontróa-
aegno metallioOjJVàlido. Jer s i'nurio IBIQ, 

^'aaaieme al fogliétto : di iatinzioiti por ap-
^::pliuiirlq. .•..>,,"•'!-''• • '••.'•'''..-, '.:•:'-: 

: Per: neaauii motivo i Munioipii potranno 
:: oonsègiiaré il:'ootttra8aégn6: motsiUioò, ;sa 

nòB previo'ritiro ìlei biiono prorTJBÒriò, o, 
in inauoanza del: buono :pròvyÌBorio,:yerso 
pagainento/deila intera taaaa. : , ' 

La .vendita ordinaria dei : oontrnaspgnì 
mataliiol da parto dei Oomiini, all ' infuori 
del cambiò dei buoni pìrbvvìsorii, seguirà 
d'ora inniinzi colle formo conanete. 

Il cambio dei buoni provvigoril di tassa 
pagato par; automobili,: col: oortìspondBnti 
contrassegni meiàUioi inamovibili, yiene 
effettuato, dagli ufftòl del registro, • 

I pdaaesàorl di tali buòni provviaorii de-
• , vouÒ:rastttuirli:aìL'uf(loìò;dol registro emit­

tente, il quaÌ6,>ersòeaibÌKÌonQ della iifienza 
:• • di,oiròòlaJÌqna"iiiunita ,dells,atteatazione di 

quietanza della taaaa pagata per l'anno 1910, 
conaegneril senza aioun ulteriore pagamento, 

- il prescritto uontrasaegno metaliìoo, col fo­
glietto di iatruzìoni par applicarlo. 

;,>,,.••:••;•::;•; , : , M i : : | l t o J o l f A I d l i i B '•.: 

Diamo il p r o g r a m m a delia g i ta che 
la SooietJi Alpina Fr iulana ha indetto 
per dbmenicH 3 Luglio per la sali la 
al Monte T i n i a s a m . ! J 1 2 1 . 

Sabato 3 — par tenza da Udine o re 
15.44 , ' a r r ivo a Viliasàntina ore 17.50, 
par tenza da Villa ih: carrozza ore 18, 
a r r ivo a .Àrapezzó ore 20,30, cena e 
pernot tamento. 

Domenica 3 par tenza da Ampezzo 
ore 3 , ; a r r ivo al passo del morte P u r a 
(m 1434) o re 6, partenza da l passo o re 
6.30 a r r ivo a casera Tintina (1504) 
ore 75fi , a r r ivo alla, vetta (2121) o re 
10, oblazióne :prtrtenza dalla vetta ore 
IS, discésa per casera Montovo (1738) 
a r r i v o a Fórni di Sotto (745/ ora 15, 
pranzo, par tenza da Fornì di Sótto ore 
18.30, a r r ivo a Viliasàntina ore 16;30, 
arr ivo a Udine ore 22,08. 

& Le adesioni si ricevono alla sede 
sociale sino a Venerdì 1, sera . 

Il Circo In Blardlno 
In Giardino .Grande, sono ièri s e ra 

cominciati degli spettacoli serali di 
acrobatica e di lotta. Né di quella né 
di questa possiamo dire nulla perchè 
non ci si è no annunziato lo spettàcolo 
né invitati . 

Varie di cronaca 
L a d i s g r a z i a di u n l a b b r o — Pe-

t r i s Luigi d 'anni 44 fabbro-ferraio 
mentre e ra intento al suo lavoro, cadde 
ih segui to .ad uno spintone e r ipor tò 
la frat tura della clavicola sinistra. 

Curato all 'ospedale fu giudicato g u a 
ribile in una quindicina di giorni. 

La d i a g r a z i a di u n o i c o l à r p ^ : 
Il bambino Faus to Di Giorgio abi tante 
in via Aquilela cadendoacoidentalmente 
s i f rat turò il femore sinistro. Fu t r a : 
spor ta to all 'ospedale ove . r i m a r r à pe r 

'. diie mesi. 

L a a i g n o r a par to per recarsi in 
campagna 9 Mbene non si dimen-
tiohi dal fare ma buona provvista 

. , dei rinomati paechètti " JSlah „ :: 
Crésta la tavola, Zabagìiona e Gelati. 
Oitiod deposito presso ti ffegozio Leon­
cini ^ "^ Mercatoveoohio. 

V l a r à g l à r n i i l l a t i b a ^ Oi acrivono' 
Pubblica caro Paess qui'Sto soleiine' esém 

pio di irreprenaibiliti stìlistiqij; 0 grimm» 
tioale oliej oapitatoml aott'oochio sppona 
ho aparto il «Siornalé di Udina:»,: mi hit 
m»aao in ouòrO; i l terrore ,di cotttlnnare 
la ' let tura ;•..;•,• .• • , . , ' " j^ ,•^••"^ ••• • 
'•'" «Bra,rimasta itaprèBaaì, nel mio-cervello 
la lettura dei Mm ìuiines dì iZolàuqiiella 
magnifica tnooolta d'articoli ,d^ giornale 
olle ci rivela *io: il romanziere francese liei 
perìodo anturioré o/iejjiiisnissótes, quando 
non ora ohe un battagliero: orltiqò : d'arto 
il quale àmoa inaugiirato l a ròaBaìma ehi 
prima di giudioore i qiindrt esposti al Sa-
(o«, era necessario giuiiioare;a,,:nno,a ui o 
i' membri della giuria' óli^, avevano dcli-
beVttto l'ammiasiona det,;qùadri steaar». 
:, Non pare uno aorìttoré iiola-:oo I \ 
•No ho. un'altro, dalla « Patria;», l à qqalo 

pretèiido;ohB 1 oonsiglióri «ioosrtfittsciiMO 
come SBfoasero dei briganti allo macoliia.: 
Beonio: '• 

«Dipo le comunicazioni della preailenza, 
ai doveva addivenire alla eQaUtuxions : dei 
ccimtijllériAìmiSsioniiCÌy ma fu .irimandata 
foAfl COSA ?) ad altra seduta >, 

Olhaa i di p o a s a g g i a <— La mis­
sione Cinese incontrala a Oormons_ 
dalla oomisslone italiana composta di 
un tenente Gen, ed ufficiali di S. M, ' 
passa par Udine alle 12,'i4 con treno 
speciale, • 

C r l a a n t a m l ~ Nelle ore pomeri­
diane di ieri esalava l 'ultimo respiro, 
dopo lunghe sofferenze, la buona donna, 
la madre affettuosa,; la moglie esem­
plare , Pier ina Flumiani 

ÀI mari to oisl crudelmente colpito 
mandano ; in questo momento di do­
lore supremo, sentite condoglianze gli 
amici , , V. e C. 

D i e di venia Laterizi 
Le fornaci locali di laterizi e 

quelle oiroostanti alla Città, al fine. 
di agevolare la vendiladeifloro prò-'' 
doUiipur mantenendo t prexzi e le 
condizioni a tutt'oggi praticate, hanno 
aperto un unico f/fflcio, di vendila 
in Udine negli amrriexzati del Caffé 
Corazza^ 

T e l a f o n o H. 4 3 2 
Tale Ufficio ha cominciato à.fun-

aionire dal giorno 5 corr. 

ANTONIO BORDINI, ge ren te responsabi le 

Udine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 

Successore Tip. Bardusco. 

L'unicoprtiiarAlo.ìli 
Sannolù ai/tì/icrà 

tnaffeiaiìio, sòiiprime 
il OapaibB, il Onbalî gircc, 

I
nutniscE IS 48 OSE, 

Non cagiODS i dolori 
delle reai oonie 1 sao-
dftU Impuri od assocluT! 
Od altre medicine. 

Osai capaula/-~-s^ 
porta n »omof«l|Wl 
milt,l,IUI111«",V '̂"'y 
InroilflUFifmaele, ^—r 

Ieri sera dopo lunga e penosa ma­
lattia cessava di vivere 

Pierina Venuti Flumiani 
Il mari to Americo Flumiani , i. Agli, 

i cognati Augusto, Italico, Amilcare, 
Enrico, Ugo e Flutt i Giuseppa, le co­
gna t e e i congiunti tutti addolorati he 
danno i | triste annunciò, avvertendo 
ohe i funerali seguiranno oggi giovedì 
30 corr , alle ore 18, partendo dalla 
casa in V i a dei Teatr i N. 12. 

::iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiir 
D'AFFITTARE 

col 10 novembre 19Ì0 
T'errano campi' circa 3 , con amesae 
casetta: e t e t t o i e - ^ posti in Udine Via 
Praoch iusó N, 93. (Olii sede delio S, 
"A. 0.) : ' . 

1 Rivolgersi all ' Istituto Renati - Udine, 

Le ore della vita 
Voi tulli , cari Lettori, avrete consi­

derato per qualche momento il m e c 
canismo di un orologio e sarete rima­
sti meraviglial i d e l . buon funziona­
ménto d i quefita piccola macchina, tanto 
complicata. Certamente avi-ete anche 
fatto questa riflessione, che si presenta 
al la Inéhté di tutti , ohe cioè basterebbe 
ben poca iosa pe r ;guas t a r t a e perchè 
non cammini più. Se vi fosse da tò d i 
s tudiare in tutte la sua còmplloazibnìi 
in t u t t é l e complesse rathifloazioni do­
gli òrgani', il corpo umano, r imar res te 
oér tamentevloppiùs tupi t i perchè il rao-
óahiamo del eo rpuu inano è il più me­
ravigl ioso; ed ir :più complicalo che 
esista, 'futiO: vi è preveduto, tutto vi è 
r ego l a tocon una minuzia di cui non 
poSsiàhiÓ.farci un'idea, e si è colpiti 
di, lópréHa, eonstatando che questa 
macchina, malgrado lut to , Dòn è tanto 
l'ràgilét a condizione però che la mol­
la •pr.ihoipale.pertoeitetemi questa e-
Bpressiòhe, sja in: buono stato. La gran 
molla del nostro organismo è il sague. 
Se ne abbiaoio troppo pòco ,. se non 
è :d i : buóha'qt jal i tà , se è povero, al­
lora ; l 'orológiò'del nòstro organismo 
non segna più . regolàfoiente lo o r e 
d e l l a v i t a . L à s à l u t e sì al tera si ohe 
trascorrono; ore, giórni , inesi duran te 
1,quali l 'organismo funziona malissimo, 
ore , giorni è mesi che : non :. debbono 
oonta;re t nel numero delle o re di vita 
nóirmalè,: poiché sono passati nella 
sòJtórèStó. •• '•':. •:•;.•'.••..,•'•,'••": • 
:' Ma ;aé ,y i : è dato di poter; res t i tuire 

al costró sangue la sua qualitS perduta 
la sua fioobèzaa, la sua; purezza, la 
la Biia; coni posizióne normale, tosto le 
ore della véra vita r iprendono il loro 
còrso Còme un orologio nel quale è 
stata -cambia ta una, mòlla, rot ta ; le 
sfere si mùovoho grazie ad 'un sempli­
ce g i ® ; di ; chiave. ; ,/ . 

; Ahenaìol, donne dal colorito pallido, 
giovanètte cloròtiché, g ià ;cag|onevoli 
d i salute pr ima d 'aver vissuto, heura-
Bienióhe,:Sfihiti di ogni: categoria, che 
viveste; una vita troppo intensa, che 
vi logoraste , la Vòstra molla -prinoipale 
il : vòstro sangue, pu6 essere • r i pa ra to . 
La cura dello Pillolo Pinlt,: r igenera tore 
del sangue, tòriioo dei sis temi, nervoso 
l i ra ; ciò pe r voi. Confortiamo q u e s t e 
conclusioni con un esempio Lèggete 
qùest 'a t tesiatò di guar igione e vi ren­
dere te conto ohe le Pillole Pink hanno 
rimesso in cammino verso; la vita, la 
vita not-mala, la vi ta:del lavóro, della 
felicità, un organismo turbato e fer­
mato dal dolore. 

Signora Graziosa Bottelli 

Una giovane donna ventunenne, Si­
gnora Grazioza Bottelli Almici, Via 
Catazzi, 22 a Vobarno (Brescia) ha 
scrit to : 

« Durante un anno la . mia salute è 
stata molto cattiva. Divenuta profon­
damente anemica, si può dire non vi­
vessi più Avevo perduto l 'appetito, 
ero sèmpre pallidissima ed il mio re-; 
spiro, era tanto oppresso che ini era 
impossibile d i ;bammipare in fretta o 
iji salire gradini ; di una scala.{. Ero 
presa da atOrdiÉenti e vertigini è da 
una debòleaza còsi g rande che parec­
chie volte dovetti: mettermi a letto. 

Il mio stato si a g g r a v a v a ogni giorno 
ma per , fortuna sono stata salvata 
dalle Pillole Pink, Qiieste pillole hanno 
fatto spar i re tu t te le ^ mie sofferenze e 
mi hanno ridata; la buona salute ohe 
godo ora.» 

Le Pillole Pink si : trovano in tutte 
le farmacie' ed al deposito A. Merenda, 
Via Ariosto n. 6 Ì»ilano, al prezzo 
di lire 3,B0 la scatola, lire 18 le sei 
scatole franco. 

Un medico addetto alla nostra Casa 
risponde grat is a tu t t e . | e domande di 
conaullo che gli vengono' indirizzate. 

C A S A 
d i 

S A L U T E 
dei dottor 

A.° Gavarzerani 
per 

Chlrurgla-Oatatrlcla 
iVIalattle della donne 

Visite dalle 11 allo 14 
Gratuite per I poveri 

Via Prefettura, 10 - UDINI! 
Talafono H. 308 

(Il telefonò del PAESE porla il n- ,2-11) 

FABBRICAICUCINE ECONOIVilCHE E STUFE 

Qiuseppe^^issatfini e figli 
Telefono 2 -57 

premiala con otto màdagile 

UDINE "- ViaPAqùnGia''45"njDniÌE~ 
Telefono 2-57 

fornitore di cucine eéonomiohe, stufe, oalort_ 

feri agli alberghi, tratlorle, case lìHtìaie, collegi 

e istituti del Veneto, 

Garantito l'ottimo 

funzionaménto, lavo-

razione soHdinsima 

e la m a s s i m a a c o -

n o m l a nel combusti­

bile - Depositari detti! 

premiate stufe. Mal-

d l n g h e r a^te a ri­

scaldare con un sol \ 

fuoco da 2a4 stanze. 

ABsumesi • qualaiasì riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

CICLISTI!!'//! 
L'eliminatoria di .Udine della « QRAH COESA PEU­

GEOT» vi ha dimostrato una volta di più la superiorità 
di questa Marca sopra tutte le altre. 

Fu un vero trionfo perchè sui dieci primi arrivati ben 
:SEI montavano biciclette «PEUGfEO't* e, tra questi, 1 
primi tre: ; • 
1° BRUNETTA - Il BBANISHEtTI -• 111° JPÀMISApi BUIDO 

*-«f LE BI0IÒLBTTB~« PEU0I1OT » | . ^ 
oltre ad essere superiori a tutte le altre per QUALITÀ, 
ROBUSTEZZA, ELEaANZA„e SCORREYOLHZZA. sono 
anche le più convenienti per II prezzo. 

Acquistate dunqne tutti le Biciclette «PEUGEOT» 
rivolgendosi all'unico RAPPRESENTANTE per UDINE 
e PfiOYINCIA 

AUGUSTO VERZA 
UDINE - Via Mercatavecchio 5 - 7 

Gronde Magazzino Mobili 
Tu Viii A(iiiil(>Ja u. 15 troA'asi un gran­

dioso as,soi'tiiuouto fli 
MOBÌL I in LEGNO ed in FERRO 

Let t i in cr ine - Sedie di Vienna 
Reti metaliiclie, iWobili completi nuovi 

CAPITANIO & Gomp. 

liiigni (li Jla 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Alberga - ristorante BONVECCHIATI 
riiìiiii-'i'iinìt alla l'inxA'i Sun Mivo - Com­
fort moJniio - Pr-:x:.i iiur.ìiri 

l'.lli Sr.ATinlj.A. i)i'<.|,rif!.in. 

TRIESTE 
itel Restaurant "lloneenisio,, 

niiovi) arnilato cfin tutto ii ccinifnit ; ciunrro 
.la ] j . i3.— in più, 

Iie.itauruut MONOIilNlSIO, il pifi grondo 
0 ritiotìinto lUliil oiLtà, pi-e/,?,: iiindici. 

• A. ANDpLFZ, pi'oii. dhattaya. 

DICHIARAZIONE 
Faccio onorevole ammenda alle pa-

fole sfuggitemi al campo di tiro verso 
il cav. Del Fabbro dichiarando ciie le 
slesse non l'urono a l t ro che conse­
guente di uno scatto di nervi ohe non 
seppi trattenere, Zuliani Tacito. 

ARTA (Carnia) 
Linea Udine - Tolmezzo - Viilaaantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
stabilimento idroleraplco 

Rinomatissimo soggiorno alpestre 
— Clima.fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — Elettroterapia — Gin­
nastica Medica —• Confort famigliare. 

Medico Dirett. DM, A. Gnudidella 
Clin. Med. di Bologna —^ Med resi­
dente Boti, Erasmo Tornani, assist, 
della stessa Clinica. 

Automobili a tulli ì treni dalla 
stazione di Tolmezzo. 

GRASSI cav. P., pr. 

Grand H i l ÌENADDRO 
BOO m. BELLUNO 500 in. 

S t a g i o n o : Vlaf^gió SoÙ«i»l i i>o 
Oaaà di prjm'onlinQ" couiplotiunoiitt^ ri-

inodiTiiata — Gmiulo Parc-o pianta resinoso 
7-- .Luce eietU'iva —- .Cctncierto j.M('i"nitlitM:Ò 

Lìiwfi Toii.tiia — .GriiragQ,'.— l̂ jsfcii, to-
legr. 0 tcK f̂qn.o nolI'Albargo... ,: 

Stab. Idro-Elet t rotemi i ico 
n,iioYamnjitfì iiistulhitó- .é oundo io-più ino­
dorile esigfin/.o ' mediplie — • i-iseiildamciilo 
a teriiioaìtbne. • , ; •, , ' 

Coiis. Prof, Ounira. vi i i f^uat» iVIiBri-i, 
Bulugna. ,• - / V 

"Dilettovi : Pmf.- Gi.tv., F a l i i n . V U n l i , 
Veiioz a'— •D !• Oomm, -'l\n|>ol. l>'Aw-
c o n a , Padova. , " ;- • 

.Vioe Dirett.. D . r ' F i ' a i i C . • ì M o i i o t t i , 
Bologna. ' .•, ' •: •' 

. Automobile proprio alla Sta^ilone. dì Bel­
luno. Stazione tV -̂iiriala delle Diligenze 
Auìoiuobilt Belluuo Cudovo. 

ABANO 
Provincia di Psiioiia^ ^Stazione ferro». 
STAB. HOTEL iViONTE ORTONE 

1° Giugno - 30 Settembre 
CELEBRI FANGATURE per la cura 
del Reumatismo articolare e mu­
scolare • Artrite Gottosa • Postumi 
di fratture - Lussazione eco. 

Massaggio - Ginnastica medica 
STAZIONE OLIMATIOA 

Modico consulente: Prof. Cav. P. 
Borgonzpll. 

Medico 9 Direttore residente nello 
Stabilimento. 

donduttore 6. Menegolll 

i c ìcSeì ta 

Fin dilli ;t]lt 

L.i migliore, U più conveniente. 

Munita di pneum,atici P I R E L L I . 

Officine ìiirkiieimer 

per Auioiiiotiili e Velocipedi 

4 . VI ..\ U A \ ' HU't ) - 4 

Stabilimento Bagni 
"MARGHERITA,, 

In SoUomarlna di Gfiloggla 
Spiaggia speciale per bambini 

C DiHigiiala daUì-' [iriin. nwUn-. modioUe 
Capauae a prezci luod'ci - Ee-

s taurau t - Terrazza sul mare -
Ulnmiaazione elettr ica eoo. 

Kivoigi'i'si a! D.i'i"'t|:oro Dult. Oav. 
.BOSCOSO FRANOKSGO. 



It PAESE 

Le inserzioni si ricovono eschisivflmento per il l'AKSE presso l'AmmiDistniziono del del ''ìiormlr .n TJditip Via ri-efetlura, N. 0. 

, %'• . y . ' i !••% 

I 

or qnalunquo 
iuscrzinuc sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
es(!lusiv(i mento 11 i-
r Ufflein di Am-
rainìstrn/ione, \ la 
Prelett 11 rn, 'i. 

%9S^̂  

WATEBMAN 
Fountain-Pen delia Mondiale A. A. WATERMAN C.a di New York. 

La migliore penna a serbatojo moderna, rieniiiimeuto automatico, 
garantita. 

Trovasi nelle migliori Librerie-Oartolorie. Olnedere Cataloghi gratlK. 

Agente Generale per l'Italia e tutt'Europa : Ditta G. CABRINI - MILANO 

ATTENTI ALVINO!! 
C o n f ì u r v a t r i c e del Vino scatola per 

I l o EU. L. 1,60, por 2 0 L. 3 , 0 0 , per 6 0 
tfj. 6 ,00 , OoneervA, corregge, guariscQ. 

C h i a r i f i c a n t e del Vino polvere iP 
Iflcaco per renderò chiaro e lampante qiml-
Isiast Yino torbido senza iiltorarlo n«i snoi 
•Gompononti. Scatola por 10 Ett. L . 4 , 0 0 

-Buste saggio dose per 3 Ett, 1,S0. 

' H i i o c i a n i i i a Ifqdìdii, materia coìovanto 
Idei vino ricavata dalle lìupcie doll'uva. Per 
(ooloriro 2 Eit. oìroa di Vino bawta 1 litro 
• l i Enooianina che costa L. 4 . 0 0 vetw 
Icompreso. ii'raaoo domicilio. 

Bppoiftlitil soiontifìcaraento moderno e pennosso dalla leggo 
Irifloeuze. 

Rivolgersi al premiato Laboratorio Enochimico Cav. G. B. ROSTCA - V E R O N A 
Istruzione e catalogo gratis. — Por posta Cent. 3 0 per più scatole Cent- 6 0 . 

C f t r l » o n i f « r a polvere vegetalo lavata 
pura, molto indicata per levare In muffa i 
diiTettì, sapore di legno od ascintlo, gumo 
di Uriuorij rancidume, fradicio dui Vino G 
Hualtìiasi cattivo odore. Al Kg.mo L. 3 . 5 0 . 

l » iHac i i l i l ìCAt r Ì f : e del Vino, mira & 
guarisco iinalmn[^uo Vino alfotto da spunto 
o fortoro (acido) ritoriiamloìo ni suo primie­
ro stato. Scatola da 5 a-10 Ett. L. 4 , 00 . 
Busto saggio Uose 1 Ett, L. 1,00. 

R i g e i i e r a t u r o dei Vino puramente 
innocuo preparato apociftitì ]ior rinforzare e 
dar buon gusto ai vini deboli aumentandone 
la resistenna G la saporiditiV Paoeo per 4 
Ett. L. 5 ,00. 

IB masaime ono-

Per inserzioni 

sul " Paeiie 

rivolgersi di­

rettamente al 

nostro ufficio 

d'Amministra­

zione. 

PROCRESSO DELLA SCIENZA 
Mon più SlFItlDC mediante il mondiale 

I0MBII CISII^S 
KKSTKINfi 1ÌVTRNTI URETBALI 

Prostatiti, Uretriti a Catarri della Vascica 
Hi giuiriwojino ruiheiilitu'iuo con i ririomnli 

CONFETTI GASILE 
! CONFETTI CASXIE danno alla via genito­

urinaria il «110 stillo normale, cvitiiiulo l'uso delle 
]l;•r,-'(î )Hî ',•̂ lJllp ani del otte, tolgono, calmano istan-
taiioiiniento il bruoiore e la froiiuenza di nrindre, 
gli unii') firn giiarìs-iono nifficalmonte I KE-
STIilNdMMNTI I I U E T R À I . T ; Pmlali, UretiìH, 
dul'irn drll/i irsnìrn, mlrf)Uy iwoHtinmna d'urina 
////,v.>i hioion-nijisì (i/oi'fe'tfi ìnHita^ù) èva. Una 
sciti'in (li CuiileUi con la dovuUj tstrnx. IJ-BJiO. 

t( ÌORUiO^f CASìLK idt'ni') ricAmtitiiente an-
tinilìlitiin ti MnFioseari<e dpi sangue gnarisco com­
pletamente e radioalraénto la HifìlUk, Anmnifi, 
hiipnlrmtiy liolori lìf'lÌH ossii,' ilei nervo m'iiiiivo, 
iififfiiti, nitipi'hip itfìit pi^llfi^ jnrdite semiuaìi, pol-
iiixloiii^ S}ieriiiaÌ'»rno, H'petìnnto, aierHità, usura-
^Iniia toiitto ì'ioido nrifio ecc. eco. Un tluecoiie 
di ,lUJtUBIN OABIhE con la nuova istrn?,. L. W. 

La INIKZtuNH CA^^ILE gunrisce i /imut bìamhi^ ì ctUani acuii e eto-
7)ìci. r<ii)iHili, iireiriii, riidurìiùluli^ mUvitibaiuniii, erosioni del collo ddl'utero 
(piiifihf'lln) tee Hti llnci-imo i r i ' ì (7 , (me cui) la dovuta ifetniKione h. 3. 

0('-'(.ì''r.'i!i'lt; mii^eu'ì-'ì sebiarinient' diriger*» la cnryjsi^ondenzfl ti) signor 
CÀtìlLK, h'ricni di Cliiaia, /V. 2:ìft, NnixAi, (Lab'ratei io Chimico Farmn-
eenl'('o), (he si ctloirà riapnsia gralift o oun riaeiva. _ . 

T linomttti nudintiidi CASll-E si vendrno in noeredìtalc fiirmacio e prtsEO 
V in\enlnre. 

GASIt-E 
HtviHìuvdidiiiAi'Vyan 

HapoH 

Concessionari esclusivi: H. BKRNI e C, Firenze, 

La rec lame è T anima del commercio 

0) USATe 
"i!̂ ^ TUTTI 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eBtirpazionedei calli, 
senza dolora. Munita di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto {in Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore B alle 17 festivi dalle 9 a 12. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Barduaoo 

MT Per inserzioni sui 
PAESE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Ufficio 
f]'Attiministra?;iòno. 

" y „ ( , j » f . | i della premia ta ditta I ial i io 
fcUlft/UII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Otiima e durevole lavorazione. 
lo-Vendlta calzature a prezzi popolari - • . 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi àa 

Vonaiia 3.20, 7.48,0.68,12,20, IB.BO, 17.5, 22.60. 
Guaarsa 7.18. 
PoMsbtia 7.41, 11, 12.41, 17.0, 19.46, 22.8. 
Cotmona 7.82, 11.(1, 12 DO, 18.28) 10 43, 32.68, 
Porlogr.S. Giorgio 8.80, 9 67, 18.10, 17.35, 21.16. 
Oiviflilo e 60,0.61,12.66,16.67,10.20. 22.68. 
TrÌMlo-8. Giorgio 8.30, 17 35, 21.40. 

Partenze per 
Venezia 4, B..IB, 8.20, D. 11.25, 18.10, 17.80 

D. 20.6. 
Poitobba 0, D. 7,68,10.16, 16.44, D. 17 16,18.10. 
CoKooii» 6 40, 8, 19 60,18.43. D. 17.2!i, 19,66. 
S. Giorgio l'orlogr. 7, 8,18.11,10,10, 10.87. 
Ci?iiiale 6.20, 8.86, 11.16, 18.82, 17.47, 31.60. 
S. Giorgio-Trieala 8, 18.11, 19.27. 

Arr. a Slaz.p. la Carniada Villa Sani 
6.60, 11.11, 16.41, 186J {fMt. 9..19, 30.81) 

I Par. da Slan.p. la Carniap. Villa Sani 
9, 11.60, 17.9, 10.60 (follivi 7.44, 1810) 
Tram a vapore Vdine'S.Daniele 

Partenza da S. Daniela 0, B.3J, 11.4, 18.46, 
17.68 (fealivo ai). 

Arrivi a Odine (Staz, Tram) 7..')2, 10..1, 13.80, 
16,17, 19,30 (tallivo 22.82). 

Partonzeda Daino (Sta!. Tram) 0.80, 9.6, 11 40, 
18.20, 18.84 (taalivo 21.88). 

Arrivi a 8. runialo 8 8, li'.37, 13.12, 1(1.02, 
20,0 (festivo 23 8), 

•vm 
Cercasi apprendisti 

Per informazioni rivolgersi alla tipo-
(jrafl/> ArturoKosetti sue, tip, Bardusco, 
V i s Prefet tura (i, Udine 

^^ 

?• ^ ?"' . 
bri «̂  £• S 

^ «« ^ V 

"̂  Q,g o e» 
.^ .B ^ ^ 

2 ^̂  '̂  « 
^ O ?s "52 

Sta, A L » » -TT ^m 

ì n i M l O h ^'^^^ TINTURA 

L UN ILA ISTAFTaiTEA 
p r e p a r a t a d a l l a P r e m i . t» S'Trjta.raBvia 

A N T O N I O L O N G E G À - V E N E Z I A 
M. 4 S S 5 — S A M S A L V A T O R E - H . 4 8 8 5 

L ' D N I C A Tintura istantanea che-si tanosca 
per tìngere Capelli e Barba \n Gastona 
e Nero perfetto. 

Univer sa lmen te ii?sta psr,Jf,_8uoi inconte­
stabili e ' i r i i rabil ì 'eSett i 'e* per l 'assoluta 
innocuitìi, ;;; ; . . ,: j 

pjesBun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di ,questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tut te le- Città d'Italia, se no ta - i 
forte vendita por la=,9ua ijttonà, (am . » .. 
iiuistata in tut to, il mon^o, 

j G o n sole Lire 3;,yendèBÌ l a , ,de t t a a i!-',\ 
..I lità" confezionala, iti :,astncoio,lsti'azi i 

,̂ ,,,,,fj,-̂ ,J relativo HpiizzòUno. ' 
/'i'fiiirjffijif ^l)baii(loiinte l'uso ili tut ie 1i 'a l t i -e T o 

rlilvi'W'.*'*'.!*"'^''!""* "• e u.into solo 111 ìn igl ior ,Tintura L' i 

^'•^wìom •: 3 | )ms ,so IH Ì V o r u t m - r i u À . ' L O W ' G E ly 

V e n e x i a — S . SuJva , ' ,o r t i , , , | » , , ^ - I M ) , 
III DDI^IH pn-aao l'AmiiimÌBtrtt7,ioiio e i l iiai-Kitlurviisiitli in Merpatoveoo'ii i 

•Bis; 'S *« < ••»* 


